
SQUALO Tutti gli interessati negano. Ma più

fioccano le smentite e più l’idea assume un

contornonetto. Èda qualchesettimanache si

parla di una possibile intesa fra il magnate au-

straliano Rupert Mur-

doch e il presidente

di Telecom Marco

Tronchetti Provera.

L’intesa, naturalmente, riguarde-
rebbe le sorti della compagnia tele-
fonica controllata con appena il
20% circa dalla holding Olimpia.
L’ipotesi di un accordo tra i due
manager è stata lanciata qualche
giorno fa da un settimanale. Secon-
do il quale il proprietario di New-
sCo avrebbe ceduto Sky in cambio
di azioni Telecom da mettere nella
cassaforte Olimpia. In questo mo-
do Tronchetti avrebbe blindato il
gruppo da possibili scalate, rivita-
lizzato al società che in Borsa non
viaggia a gonfie vele e ottenuto an-
che una tv che, come ha ricordato
ieri il presidente dell’Authority
Corrado Calabrò, ha 4 milioni di
abbonati. Certo nel consiglio di am-
ministrazione si sarebbe ritrovato
uno degli uomini più ricchi della

terra che viene chiamato squalo,
ma il gioco poteva valere la cande-
la.
Alle voci naturalmente sono segui-
te un paio di indizi. Il primo è il col-
loquio di mercoledì sera tra il presi-
dente della Pirelli e il primo mini-
stro Romano Prodi a Palazzo Chigi
fatto anche per sondare l’orienta-
mento dell’esecutivo. Il secondo è
dato dalla trattativa in corso tra Te-
lecom e Sky per accordi commer-
ciali che riguarderebbero la fornitu-
ra di contenuti. Con Murdoch «stia-
mo facendo accordi commerciali
sui contenuti, su tutti i contenuti,
non solo televisivi ma collegati a
tutte le piattaforme che noi utiliz-

ziamo», ha detto il presidente del
gruppo Marco Tronchetti Provera,
a margine della presentazione della
relazione annuale dell’autorità per
le telecomunicazioni.
Gli indizi comunque rimangono ta-
li e non bastano a formare una pro-
va. «Basta fare alcune considera-
zioni su quanto accaduto in passa-
to», spiegano fonti vicine al magna-
te delle comunicazioni. «Lo scorso
anno all’ipotesi di un suo interessa-
mento al Corriere della Sera, lo
stesso Murdoch replicò che non
avrebbe mai fatto l’editore di un
giornale che non poteva leggere,
né capire. L’acquisizione di una te-
stata, da questo punto di vista, è da

escludere. Da escludere è anche un
interessamento per Telecom,
un’azienda che non possiede l’agi-
lità e le piccole dimensioni che tan-
to piacciono e che Murdoch ha tro-
vato, ad esempio, in Myspace. Di-
verso il discorso per quel che con-
cerne i contenuti. Un aspetto che
potrebbe interessare».
Discorso chiuso? Si vedrà. Anche
perché Tronchetti Provera ha biso-
gno di un nuovo socio in grado di
garantire stabilità alla compagnia
telefonica. Per ora il vice presiden-
te dell’Inter ha anche altro a cui
pensare. Ieri ha dovuto confrontar-
si con l’autorità delle comunicazio-
ni, che non brilla certo per corag-

gio, che ha confermato la posizio-
ne dominante di Telecom nel mer-
cato della telefonia fissa. Conclu-
sione alla quale il presidente Cala-
brò ha spiegato di esser giunto do-
po l’analisi dei 18 mercati rilevanti
effettuata secondo le norme del-
l’Unione Europea. «Nell’ambito
delle attività svolte da Telecom Ita-
lia - ha detto Calabrò - occorre fare

un passo avanti sulla strada della
separazione tra i servizi regolati
(ovvero la rete, ndr) e non regolati
(i servizi commerciali, ndr), agen-
do sulla funzione di governance e
di controllo indipendente. L’espe-
rienza internazionale mostra che in
questo percorso è più efficace
quando l’operatore stesso prende
impegni vincolanti». «Chiedo per-
ciò a Telecom Italia - è la conclu-
sione di Calabrò su questo punto -
di dare la sua disponibilità in tal
senso». La stessa disponibilità che
in un certo senso aveva chiesto Vo-
dafone che nei giorni scorsi ha por-
tato Telecom in tribunale con la ri-
chiesta di 525 milioni di danni pro-
prio per abuso di posizione domi-
nante. Non c’è solo Murdoch nei
pensieri di Tronchetti Provera.

■ / Roma

CAMBIO È l’uomo dello Stretto

di Messina il nuovo presidente

dell’Anas. Pietro Ciucci è stato

eletto dall’assemblea dell’ente

governativo che controlla e gesti-

sce le strade al posto del dimis-

sionario Vincenzo Pozzi, che ha lascia-
to con l’intero consiglio dopo la sfidu-
cia resa pubblica dal ministro delle In-
frastrutture Antonio Di Pietro e la de-
nuncia che il ministro stesso aveva fatto
alla Procura romana per presunti illeciti
legati ai bilanci.
Ma chi è Ciucci? Lo si potrebbe definire
un tecnico. Cinquantasei anni, laureato
in Economia e commercio, sposato con
due figli, Ciucci ha fatto un’intera car-
riera tra strade e ponti. Quattro anni fa è
stato chiamato a ricoprire il ruolo di am-
ministratore delegato alla Stretto di
Messina spa, la società a cui la legge
aveva affidato la realizzazione del pon-

te viario e ferroviario tra Sicilia e Cala-
bria nonché le manie di grandezza di
Silvio Berlusconi.
Forte di un’esperienza pluri decennale
nel settore - è stato per venti anni nella
società Autostrade, nel 1987 è approda-
to all’Iri dove con Romano Prodi presi-
dente ha gestito e curato il piano di risa-
namento economico dell’ex Istituto per
la Ricostruzione Italiana ed in particola-
re il programma di privatizzazioni -
Ciucci ha presentato un piano di finan-
ziamento del progetto che è ai più è
sembrato uscito fuori da un libro di fa-
vole. Ricorda il senatore diessino Paolo

Brutti, oggi segretario alla commissio-
ne Lavori Pubblici del Senato: «Duran-
te le audizioni ci ha presentato un piano
di project financing taroccato con il qua-
le si voleva far credere che il Ponte si
poteva fare con i soldi di Fintecna, delle
Ferrovie e dell’Anas e un piccolo contri-
buto dei privati». Una passeggiata in-
somma. Peccato che dopo neanche
qualche mese si è scoperto che né Anas
né Ferrovie avevano un becco di un
quattrino per fare andare avanti i cantie-
ri e la regolare manutenzione.
A Ciucci comunque l’azionista, e cioè il
Tesoro, ha rivolto alcune raccomanda-
zioni finalizzate, si legge nella nota, «al
perseguimento della massima efficien-
za della gestione aziendale» ed in parti-
colare ha raccomandato di «predisporre
un piano di riassetto dell’Anas e di ride-
finizione delle logiche di sviluppo stra-
tegico». Insomma ha chiesto di voltare
pagina con la conduzione di Pozzi. Tan-
t’è che l’assemblea, tra le altre cose, ha
deciso di approvare più avanti il bilan-
cio di gestione del 2005. C’è da rivedere
qualcosa sul piano contabile.
 ro.ro.

Antonio Padellaro, Furio Co-
lombo e tutti i giornalisti del-
l’Unità partecipano commossi
al grande dolore che ha colpito
Nicola Tranfaglia per la scom-
parsa della moglie

NICOLETTA

MORELLI TRANFAGLIA
Roma, 21 luglio 2006

Il Segretario generale, la Segre-
teria, il Comitato Direttivo, i diri-
genti e le strutture tutte della
Cgil di Roma e Lazio esprimo-
no commosso e vivissimo cor-
doglio per l’improvvisa scom-
parsa del compagno

MASSIMO MARZULLO

dirigente della Fillea Cgil di Ro-
ma e Lazio. Sono in particolare
vicini con grande affetto alla
moglie Carla, ai figli e ai familia-

ri tutti.
Roma, 20 luglio 2006

Giuliana Giunti e Piero Salva-
gni piangono affranti la tragica
scomparsa dell’amico e com-
pagno carissimo

MASSIMO MARZULLO
e con affetto sono vicini al dolo-
re di Carla, dei bambini e dei
familiari tutti.

Profondamente addolorati per
l’improvvisa scomparsa del
compagno

MASSIMO MARZULLO

con cui hanno condiviso l’im-
pegno politico in difesa dei di-
ritti dei lavoratori e dei più de-
boli, il Segretario Generale, il
Comitato Direttivo, la Segrete-
ria e i dirigenti della Fillea Cgil
di Roma e Lazio sono vicini al-

la sua famiglia nel ricordo di un
compagno eccezionale per le
capacità professionali, la gran-
de umanità e il contagioso en-
tusiasmo.

Roma, 20 luglio 2006

MASSIMO
ci mancherai tanto

Carlo e Patrizia

In questo momento di grande
dolore per la scomparsa del-
l’amato

MASSIMO MARZULLO
Massimo Cervellini e le compa-
gne e i compagni della Sinistra
Ds di Roma si uniscono al cor-
doglio della famiglia e degli
amici.

I Democratici di Sinistra della X
Unione Municipale sono addo-

lorati per la perdita improvvisa
del compagno

MASSIMO MARZULLO
Sono vicini alla sua famiglia e
lo ricordano come tra i dirigenti
più generosi il cui contributo
politico rimarrà patrimonio per
tutti noi.

È tragicamente scomparso il
compagno

MASSIMO MARZULLO
Le compagne ed i compagni
della sezione Ds Subaugusta
si uniscono al dolore dei fami-
gliari e ne ricordano la figura di
militante appassionato

Diciassette anni fa è morta

ANNAMARIA
DE MAURO CASSESE

Giovanni, Sabina e Tullio De

Mauro la ricordano con l’affet-
to di sempre alle persone che
le hanno voluto bene.

Roma, 21 luglio 2006

Oggi black out totale a
La7 per un primo sciopero di
8 ore su tutti i turni dei dipen-
denti, domani 22 luglio asten-
sione audio-video dei giorna-
listi per l'intera giornata. È la
mobilitazione decisa da Rsu,
Slc Cgil, Fistel Cisl, Uil Co-
muil e dal comitato di reda-
zione per protestare contro il
trasferimento dell'emissione
del segnale da Roma a Mila-
no, e di decine di lavoratori
addetti a messa in onda, coor-
dinamento e assemblaggio
dei programmi.
«Ancor più grave poi - sotto-
linea il Cdr - è l'intenzione di
Ti Media di affidare la gestio-
ne di tali settori ad altra azien-
da ( Mtv) di proprietà al 49%
del colosso multimediale
Viacom. Un processo che ha
già interessato tutti i pro-
grammi di rete di La7, appal-
tati esternamente a quelle
stesse società di produzione
che oggi decidono il destino
della tv italiana». Il Cdr sotto-
linea che «di fatto nel corso
degli ultimi due anni si è assi-
stito allo svuotamento di La7
con la conseguente chiusura
del polo produttivo romano,
l'impoverimento professiona-
le delle risorse interne e l'au-
mento esponenziale della pre-
carizzazione in tutti gli ambi-
ti tecnici e amministrativi».
«L’informazione non è stata
risparmiata - prosegue il Cdr
- sempre più nuovi program-
mi giornalistici vengono rea-
lizzati oggi esternamente, il
palinsesto del digitale sporti-
vo e totalmente appaltato e
già si parla di affidare a socie-
ta terze il programma del
mattino, “Omnibus”. Nono-
stante le richieste di confron-
to avanzate dai sindacati, i
vertici di la7 non hanno sapu-
to chiarire i motivi industriali
del trasferimento».

Anas, finisce l’epoca Pozzi. Tocca a Ciucci
All’uomo che voleva fare il Ponte di Messina, ex Iri, è affidato il compito di voltare pagina

Tra Telecom e Murdoch
prove d’intesa

Tronchetti Provera: accordo sui contenuti
Ma lo «squalo» potrebbe entrare nel capitale

Marco Tronchetti Provera Foto Ansa

TRASLOCO TV
La7 in sciopero
per due giorni

ECONOMIA & LAVORO

CONFINDUSTRIA

Tre saggi per portare
il Sole-24 ore in Borsa

Intanto l’Authority
ieri ha chiesto
alla società
la separazione
tra reti e servizi

Pietro Ciucci Foto Ansa

■ di Roberto Rossi / Roma

I protagonisti della
vicenda negano
Tronchetti Provera
mercoledì ha
incontrato Prodi

Il bilancio d’esercizio 2005
verrà approvato
più avanti, quando
saranno verificate
le partite contabili

■ / Milano

Si torna a parlare della quotazio-
ne in Borsa del Sole-24 Ore, il
giornale della Confindustria. La
giunta degli industriali riunitasi
ieri a Milano ha approvato all'
unanimità l'istituzione di una
commissione che dovrà studiare
l'ipotesi di quotazione in Borsa
del Sole 24 ore e che sarà presie-
duta da Giancarlo Cerutti e com-
posta da Paolo Targetti e Miro
Radici. Lo studio elaborato dalla
commissione sarà sottoposto alla
giunta di Confindustria entro il
15 dicembre. «Sul Sole 24 Ore
dobbiamo avere un pensiero con-
diviso» ha spiegato Giancarlo
Cerutti, presidente della commis-
sione. «Ho accettato la proposta
del presidente - ha detto Cerutti -
perchè sono convinto che noi
possiamo avere come cittadini,
imprenditori, come associati di
Confindustria, idee diverse su
tante cose; ma sono invece altret-

tanto convinto che sul Sole 24
Ore dobbiamo avere un pensiero
condiviso». Si tratta quindi di ve-
rificare «quali siano le scelte mi-
gliori per il futuro del Sole 24
Ore, che rappresenta l'asset cen-
trale di Confindustria. Come tut-
to quello che ho fatto sino ad ora -
ha proseguito Cerutti - nei miei
precedenti incarichi in Confindu-
stria mi guideranno un forte spiri-
to di servizio e una assoluta indi-
pendenza di giudizio».
La posizione degli esponenti di
Confindustria non appare concor-
de su quali debbano essere le de-
cisione in prospettiva su questa
quotazione. «Personalmente pre-
ferirei che non ci fosse la quota-
zione», ha detto il presidente di
Federchimica, Giorgio Squinzi.
Già in passato esponenti come
Cesare Romiti e Fedele Confalo-
nieri si erano dichiarati contrari
alla quotazione.
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